Comune di Canosa di Puglia

Ufficio Stampa

Comunicato Stampati
21 febbraio 2011
A tutti gli organi di stampa


 con preghiera di diffusione 
27. Straripamento del fiume Ofanto: l’Assessorato all’Agricoltura chiede lo stato di calamità e un incontro con il Presidente della Regione Puglia
“Il Comune di Canosa di Puglia chiede lo stato di calamità naturale. Ancora una volta le abbondanti piogge hanno provocato la rottura degli argini del fiume Ofanto e si sono verificati notevoli danni alle colture limitrofe”. Sono queste le parole di Nunzio Pinnelli, assessore all’Agricoltura del Comune di Canosa, che ha chiesto sia alla Regione Puglia, che all’Autorità di Bacino della Puglia e all’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura di Bari e di Barletta, lo stato di calamità naturale. Inoltre, ha chiesto un incontro urgente con il presidente della Regione, Nichy Vendola per “trovare nell’immediato soluzioni definitive per evitare il fenomeno sempre più frequente della rottura degli argini del fiume Ofanto a seguito delle abbondanti piogge alluvionali”. 
Il fiume in piena, infatti, sabato mattina, 19 febbraio 2011, è esondato allagando le campagne della frazione di Loconia e, in particolare, molti dei terreni situati nelle contrade “Panzanella”, “Zezza” e “Donna Chiarina”. Decine di ettari di vigneti e pescheti sono stati letteralmente sommersi  dall’acqua del fiume. I danni al momento non sono quantificabili. Lo straripamento è iniziato alle sette del mattino ed è pian piano aumentato nel corso della mattinata. Sul posto sono intervenuti la Protezione civile, i Vigili del Fuoco di Barletta, la Polizia di Stato e la Polizia Municipale di Canosa. 
“L’Amministrazione comunale di Canosa è prontamente intervenuta – ha sottolineato l’assessore Pinnelli - e, dopo aver effettuato sopralluoghi, ha provveduto a segnalare la difficile situazione agli organi competenti, affinché si possano prendere tempestivamente i provvedimenti necessari, innanzitutto sostenendo economicamente gli agricoltori. Abbiamo chiesto dunque lo stato di calamità, con la speranza che i contadini vengano risarciti dei danneggiamenti. La situazione dell’Ofanto è da anni difficile: infatti il letto del fiume è salito allo stesso livello dei terreni circostanti. I terreni confinanti vengono così spesso inondati dalla sua acqua. Da alcuni decenni non è stata effettuata una attenta manutenzione del letto del fiume. Se la situazione non sarà affrontata idoneamente, i contadini continueranno a restare sotto lo schiaffo dello straripamento del fiume, ogni qual volta c’è un eccesso di pioggia”.  
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